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Lo studio archeologico di un edificio si basa sull’analisi stratigrafica che ci consente di individuare le 

singole azioni di costruzione e demolizione, di riconoscerne i reciproci rapporti di anteriorità, 

posteriorità e contemporaneità e di ricostruirne la sequenza.

A differenza dello scavo, dove durante l’asportazione di uno strato se ne possono individuare tutte le 

componenti (struttura, texture, spessore, limiti ecc.), l’indagine stratigrafica di un edificio “si limita” a 

descrivere ciò che è conservato in alzato ed è visibile, senza poterlo ‘smontare’.

Metodologia



Metodologia

Quando si studia un edificio, però, una pluralità di voci concorre a precisarne gli elementi costitutivi 

e le dinamiche alla base delle trasformazioni, rappresentate materialmente dalle stratificazioni 

architettoniche, frutto di un lungo processo evolutivo.

Dal momento che ciò che si vede in una parete resta ‘immutato’, la lettura va spesso condotta a 

più riprese in modo da approfittare dei cambi di luce ecc. oppure quando la leggibilità del 

manufatto cambia (ad esempio in caso di restauri o – come quando si studiano ruderi/edifici 

abbandonati coperti da vegetazione – al cambio di stagione).


L’analisi degli elevati, per essere completa, necessita però dell’ausilio di altre discipline: oltre a 

quelle archeologiche, di quelle archeometriche e storico-architettoniche; inoltre sono di 

fondamentale importanza anche gli studi storico-artistici, epigrafici ecc.


La costruzione edilizia è il risultato, infatti, di più fattori (economici, socio-culturali e storici) e, 

in quanto tale, parte di una più generale storia della società in cui si inserisce.



Metodologia 

La sequenza stratigrafica

Barker 1977 (trad. it. 1981) Harris 1979 (trad. it. 1983)Carandini 1981

1.  La sequenza stratigrafica



https://www.inrap.fr/l-archeologue-10800



Leonardi 1992
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Leonardi 1992
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Carandini 1981

Il matrix

Metodologia 

La sequenza stratigrafica



Metodologia di indagine

La sequenza stratigrafica
Scheda di Unità Stratigrafica



Anche in Archeologia dell’Architettura, il metodo stratigrafico, formalizzato da Harris alla fine degli 

anni ’70 (Harris 1979), è molto semplice e si basa su poche semplici regole:


(1) identificare le Unità Stratigrafiche Murarie (USM), ovvero azioni costruttive e distruttive; le prime 

hanno un volume i cui limiti sono definiti interfacce positive; delle seconde rimane solo un contorno di 

asportazione (interfacce negative);


(2) organizzarle in una sequenza basata sui rapporti di anteriorità, posteriorità e uguaglianza/

correlazione tra USM; tale sequenza è rappresentata in un ‘diagramma di flusso’ detto matrix;


(3) trasformare questa sequenza con cronologia relativa in una sequenza con cronologia assoluta, 

sulla base di informazioni intrinseche all’edificio (datazione di tecniche murarie o di particolari 

costruttivi), ricavate da altre fonti (scritte, iconografiche, epigrafiche, catastali ecc.) o datazioni 

assolute ottenute con metodi scientifici. 

L’analisi stratigrafica di un edificio non si esaurisce però nell’identificazione delle USM e nell’ordinarle in 

una sequenza. L’edificio si colloca all’interno di un contesto, ha una sua spazialità costituita da ambienti e 

da altri elementi strutturali, ecc. Tutte queste caratteristiche, che mutano nel tempo, sono descritte in 

opportune Unità di Riferimento (UR) (Brogiolo 1988), che hanno lo scopo di descrivere la geometria 

dell’edificio, la sua struttura portante, i suoi elementi decorativi.
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La sequenza stratigrafica



Unità Stratigrafica (US/USM)

Brogiolo 1988

Francovich, Parenti 1988



Unità Stratigrafica (US/USM)
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Metodologia di indagine

La sequenza stratigrafica

Un edificio può essere parte di un Complesso 

Architettonico (CA) costituito dall’aggregazione di 

più corpi di fabbrica (CF). A sua volta un edificio 

può essere suddiviso in parti:


• Prospetti Generali (PG) = quelli esterni dalla base 

alla cornice di gronda


• Prospetti Particolari (PP) = ciascuna delle pareti 

degli ambienti interni


• Unità Funzionali (UF) = ciascun ambiente in cui è 

suddiviso il CF


• Superfici Orizzontali (SO) = pavimenti, solai, 

coperture


• Elementi Architettonici (EA), di collegamento 

verticale (pilastri, colonne, lesene, scale e rampe) 

e orizzontale (sottotetti di gronda, cornici 

marcapiano ecc.); aperture (con archi a tutto 

sesto, ribassato, ogivali; con architravi, 

piattabande), archi di scarico ecc.

Brogiolo, Cagnana 2012



Cattedrale di S. Maria Assunta, Siena

Duomo di Siena, parte absidale. Suddivisione per CF

Matrix dei CF
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Lonato (Brescia). Analisi di un isolato del centro storico (Brogiolo 1988)

Seggiano (GR) - Atlante dell’edilizia medievale. I.1. Centri storici

(Nucciotti)

Metodologia 

La sequenza stratigrafica



La singola USM si distingue dalle altre in base ai RS. Tali limiti sono oggettivi, anche se nel caso di 

una USM positiva, ovvero di un’azione costruttiva unitaria, dipendono anche dal dettaglio con il 

quale vogliamo descriverla.


Le Unità Stratigrafiche Murarie (USM)

Analogamente alle US, possiamo considerare un’unica 

USM l’insieme costruito in modo omogeneo, oppure la 

porzione corrispondente ad una sola giornata di lavoro o, 

con maggior dettaglio, procedere a ulteriori suddivisioni, ad 

esempio tra parti costruite da differenti muratori in azione 

nella medesima costruzione. 

Torba, torre

Metodologia 

La sequenza stratigrafica



Le Unità Stratigrafiche di Rivestimento (USR)

Una particolare tipologia di USM è costituita dalle 

Unità Stratigrafiche di Rivestimento (USR) , che 

intonaci, gli stucchi e altri tipi di rivestimento, 

decorati o meno, realizzati direttamente in opera. 


Contengono molte informazioni:


(1) sui materiali (intonaco, gesso, stucchi ecc.);


(2) sul trattamento delle superfici e gli strumenti 

utilizzati;


(3) sulle fasi di lavorazione (pontate, giornate di 

lavoro ecc.);


(4) sulle trasformazioni nel tempo.

1

2
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Individuazione dei rapporti stratigrafici tra US/USM (sequenza fisica)

Uguale a

Si lega a (uguale a ?)

Carandini 1981
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La sequenza stratigrafica



Uguale a ?

Costruzione di una sequenza relativa

Brogiolo, Cagnana 2012
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Individuazione dei rapporti stratigrafici tra US/USM (sequenza fisica)

Copre/coperto da

Si appoggia a/gli si appoggia

Carandini 1981
Metodologia 

La sequenza stratigrafica



Costruzione di una sequenza relativa

Si appoggia a/gli si appoggia

Brogiolo, Cagnana 2012

Metodologia 

La sequenza stratigrafica



Copre/è coperto

Costruzione di una sequenza relativa

Brogiolo, Cagnana 2012
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La sequenza stratigrafica



Le interfacce negative

Leonardi 1982

Esistono due tipi di interfacce: quelle che costituiscono le superfici di strati (interfacce positive) e 

quelle che sono superfici in sé (o Unità Stratigrafiche Negative), poiché si sono formate in seguito 

alla rimozione di masse di stratificazione precedente (Harris 1983)

Metodologia 
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Le interfacce negative

Taglia/tagliato da

Riempie/riempito da

Carandini 1981
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Le interfacce negative

Leonardi 1982
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Esempi di Unità Stratigrafiche Negative

Le interfacce negative

Metodologia 
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Le interfacce positive

Metodologia 

La sequenza stratigrafica

Leonardi 1982



Nel prospetto la divisione tra la USM 1 e la USM 2 è data 

da una linea.


Nella visione tridimensionale ogni unità positiva ha un 

volume e il contatto con le unità adiacenti avviene 

mediante superfici, chiamate interfacce.


Le interfacce positive

Metodologia 

La sequenza stratigrafica



Rapporti di cronologia relativa

Brogiolo 1988

Riempito (tamponato) da

Metodologia 

La sequenza stratigrafica



Costruzione di una sequenza relativa

Parenti 1988
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Brogiolo 1988

Tagliato da/riempito (tamponato) da

Costruzione di una sequenza relativa

Brogiolo, Cagnana 2012
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Taglia/tagliato da


Riempito (tamponato) da


Uguale a

Costruzione di una sequenza relativa

Brogiolo, Cagnana 2012
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Costruzione di una sequenza relativa

Parenti 1988

Metodologia 

La sequenza stratigrafica



Costruzione di una sequenza relativa

Brogiolo, Cagnana 2012
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La sequenza stratigrafica

SEQUENZA STRATIGRAFICA 

2 PERCORSI   PARALLELI

STRATIGRAFICO

Rapporti  Fisici 
(diretti)

ARCHITETTONICO-FORMALE

Rapporti  Analogici
(indiretti)

DIAGRAMMA PERIODIZZATO (datazione relativa)
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La sequenza stratigrafica

Periodizzazione assoluta e sequenza costruttiva
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La sequenza stratigrafica

Rapporti stratigrafici indiretti

Brogiolo 1988

Taglia/tagliato da


Riempito (tamponato) da


Identità

Identità
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La sequenza stratigrafica

Rapporti stratigrafici indiretti

Parenti 1988

Taglia/tagliato da


Riempito (tamponato) da


Identità

Identità
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La sequenza stratigrafica

Rapporti stratigrafici indiretti

Brogiolo 1988

Funzione

Attività costruttiva



Metodologia di indagine

La sequenza stratigrafica

Rapporti stratigrafici indiretti

Brogiolo 1988

Tipologia

Attività costruttiva



Le superfici/bordi di attesa (“chiamate”)

Brogiolo, Cagnana 2012

Metodologia di indagine

La sequenza stratigrafica

1 - bordo di attesa

2 - taglio (per inserimento finestra)

3 - bordo finito (limite costruttivo)



Siena, Fortino delle Donne

Esempio di lettura stratigrafica



De Minicis E. 1999
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La sequenza stratigrafica

Esempio di lettura stratigrafica



Metodologia di indagine

La sequenza stratigrafica

Esempio di diagramma stratigrafico

Ciascuna unità ha più rapporti (con le 
unità con cui ha un  contatto).

Ma in base alla legge di Harris ogni 
unità si colloca dopo la più recente tra 
quelle che le sono anteriori e prima 
della più antica tra quelle che le sono 
posteriori.

Una volta ordinato il diagramma si 
individuano i diversi Periodi (o Fasi) di 
attività costruttive, alle quali con l’aiuto 
di altre fonti è possibile dare una 
datazione assoluta.



Brogiolo, Cagnana 2012

Schematizzazione in quattro fasi di 
una sequenza costruttiva.

I fase USM 1000a-e:  costruzione 
della fondazione 1000a; 
costruzione  a partire dagli angoli 
dell’edificio da parte di due distinte 
squadre di muratori; prima giornata 
di lavoro (1000b-c), interruzione del 
lavoro con bordo di attesa; nella 
seconda giornata il lavoro delle due 
squadre si raccorda in verticale 
(1000d-e).

II fase USM 1001:

sopraelevazione unitaria 1001

III fase USM 1002-1003:

crollo parziale (1002) subito 
riparato (1003);

IV fase: 
sottofondazione 1004 (pur essendo 
al di sotto dell’edificio, è 
l’intervento più recente)
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La sequenza stratigrafica

Periodizzazione assoluta e sequenza costruttiva

Per trasformare la cronologia relativa in cronologia assoluta è necessario datare le principali USM 

grazie a sistemi di datazioni diretti (A) o indiretti (B). La datazione può essere ricavata da:


(A) datazioni assolute di laterizi 

(termoluminescenza, archeomagnetismo), legno 

(dendrocronologia, radiodatazione al C14), malte 

(radiodatazione al C14, OSL), oppure elementi 

quali le iscrizioni ecc. 

B) da elementi intrinseci (tecniche costruttive, 

mensiocronologia o cronotipologia, elementi 

decorativi, graffiti, epigrafi, ecc.)


(B) da altre fonti (documenti di archivio, 

rappresentazioni su cartografie storiche, affreschi, 

stampe, ecc.)



Metodologia di indagine

La sequenza stratigrafica

Periodizzazione assoluta e sequenza costruttiva
 


Grazie alle datazioni, mantenendo inalterati i RS (rapporti stratigrafici)) di anteriorità e posteriorità, si 

potrà procedere ad un aggiustamento del diagramma stratigrafico, attraverso una verifica:


(a) dei RS di contemporaneità 


(b) del raggruppamento di USM in attività e fasi


(c) della suddivisione in periodi. 

Brogiolo, Cagnana 2012



Metodologia di indagine

La sequenza stratigrafica

Periodizzazione assoluta e 
sequenza costruttiva

Siena, cattedrale, ambienti 
lungo via dei Fusari
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La sequenza stratigrafica

Periodizzazione assoluta e sequenza costruttiva

Torino, palazzo Siccardi



Metodologia di indagine

La sequenza stratigrafica

Le Unità post deposizionali  (UP)

Le trasformazioni dovute ad azioni di degrado 

o dissesto verificatesi dopo la costruzione 

dell’edificio comprendono tre categorie:


- il quadro fessurativo

- le deformazioni 
- le alterazioni chimico/fisiche

Brogiolo, Cagnana 2012
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La sequenza stratigrafica

Le Unità post deposizionali

il quadro fessurativo
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La sequenza stratigrafica

Le Unità post deposizionali

il quadro fessurativo



Metodologia di indagine

La sequenza stratigrafica

Le Unità post deposizionali

Il degrado delle murature e le fessurazioni

Fortezza medicea di Poggio Imperiale (Poggibonsi - SI)



Metodologia di indagine

La sequenza stratigrafica

Le Unità post deposizionali

le deformazioni
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La sequenza stratigrafica

Le Unità post deposizionali

le alterazioni chimico-fisiche

Castello di Monte di Croce (Pontassieve - FI)



Metodologia di indagine

La sequenza stratigrafica

Le Unità post deposizionali

Il degrado delle murature e le alterazioni chimico-fisiche

Castello di Monte di Croce (Pontassieve - FI)
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La sequenza stratigrafica

Doglioni 1977

I simboli indicatori del rapporto stratigrafico
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La sequenza stratigrafica

Cosa indicano le frecce ?

Brogiolo, Cagnana 2012
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La sequenza stratigrafica

Cosa indicano le frecce ?

Brogiolo, Cagnana 2012

Con la freccia si indica il 
rapporto di posteriorità (copre/
si appoggia) e quindi va messa 
sopra la muratura più tarda.
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La sequenza stratigrafica

Cosa indica ?

Carandini 1981

s



Metodologia di indagine

Esempi di stratigrafie murarie

1.2.  Esempi di stratigrafie murarie

1

Unica fase costruttiva

Le buche pontaie



Esempi di stratigrafia muraria



Esempi di stratigrafia muraria

Unica fase costruttiva

1 1s

Si lega a …s=

Le buche pontaie



Esempi di stratigrafia muraria

Le superfici / bordi di attesa



Esempi di stratigrafia muraria

Le superfici / bordi di attesa

Si appoggia a/gli si appoggia …

Due fasi distinte

1

2



Esempi di stratigrafia muraria



Esempi di stratigrafia muraria

Si appoggia a/gli si appoggia …

1

2

Due fasi distinte



Esempi di stratigrafia muraria



Esempi di stratigrafia muraria

Si appoggia a/gli si appoggia …

1 2 Due fasi distinte



Esempi di stratigrafia muraria



Esempi di stratigrafia muraria

1

2

Copre/è coperto da …

Due fasi distinte



Esempi di stratigrafia muraria



Esempi di stratigrafia muraria

Si appoggia a/gli si appoggia …

Due fasi distinte

1 2



Esempi di stratigrafia muraria



Esempi di stratigrafia muraria

Due fasi distinte

Le ammostature

Si appoggia a/gli si appoggia …

2
1



Esempi di stratigrafia muraria



Esempi di stratigrafia muraria

Si appoggia a/gli si appoggia …

Due fasi distinte

Si lega a …
s

s
1

2



Esempi di stratigrafia muraria



Esempi di stratigrafia muraria

Due fasi distinte

SI lega a ….. e si appoggia a/gli si appoggia ….

1

2 s

s

12 s



Esempi di stratigrafia muraria



Esempi di stratigrafia muraria

Si appoggia a/gli si appoggia …


Riempie (tampona)/ riempito da (tamponato da) …

Tre fasi distinte

Le ammostature

Taglia/tagliato da

1

2

3

Si appoggia a … 



Esempi di stratigrafia muraria



Esempi di stratigrafia muraria

Si appoggia a/gli si appoggia …


Si appoggia a …

Le ammostature

Taglia/tagliato da

12
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Esempi di stratigrafia muraria
Unica fase costruttiva

Si lega a …

Le aperture

s
s

s

s
1



Esempi di stratigrafia muraria



Esempi di stratigrafia muraria

Si lega a …
s

Si ammorsa a …

Le aperture

Si appoggia a …/


gli si appoggia

CF1fase 1

Quante fasi distinte: 2 o tre ?
s

1

s
s

s

CF1
CF2 CF3

CF2 CF3 ?fase 2

Taglia/tagliato da

Le ammostature



Esempi di stratigrafia muraria



Esempi di stratigrafia muraria

Si lega a …

Si appoggia a …/


gli si appoggia

Si ammorsa a …

s

Quante fasi distinte: 2 o tre ?

ss
s1 ?

1 ?
2 o 3 ?

CF1CF2 CF3

CF1

CF2 CF3 ?fase 1

fase 2

Taglia/tagliato da

Le ammostature



Esempi di stratigrafia muraria



Esempi di stratigrafia muraria

Le aperture

Riempie (tampona)/ riempito da (tamponato da) …

Due fasi distinte

s

s

Si lega a …

s
1

2

3
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Esempi di stratigrafia muraria

Le aperture

Riempie (tampona)/ riempito da (tamponato da) …

Due fasi distinte

Si lega a …

s
1

2 s

3



Esempi di stratigrafia muraria



Esempi di stratigrafia muraria

Le aperture

Riempie (tampona)/ riempito da (tamponato da) …

Due fasi distinte

Taglia/tagliato da1

3

2



Esempi di stratigrafia muraria



Esempi di stratigrafia muraria

Le aperture

Tre fasi distinte

Riempie (tampona)/ riempito da (tamponato da) …

Taglia/tagliato da

4
3

1

5

2



Esempi di stratigrafia muraria



Esempi di stratigrafia muraria

Due fasi distinte

s

Si lega a …

Taglia

Posterioritàs1
2

3



Esempi di stratigrafia muraria



Esempi di stratigrafia murariaLe aperture

Si appoggia a …/gli si appoggia
 Tre fasi distinte

Si lega a …

s

1

2

3 s

45

Taglia
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Esempi di stratigrafia muraria

Le aperture

Riempie (tampona)/ riempito da (tamponato da) …

Due o tre fasi distinte ?

Si lega a …

s

Taglia

s

1

3
s 2

45

6



Esempi di stratigrafia muraria



Esempi di stratigrafia muraria

Il tamponamento delle finestre USM 2 e 10 è 
contemporaneo alla costruzione delle finestre 
USM 6, 9 e 14 ?

Taglia/tagliato da


Riempie (tampona)/ riempito da (tamponato da)

Due o tre fasi distinte ?
Si lega a …

s

Rapporti stratigrafici indiretti (tipologia)

4
5

6

1s s
23

7

8

91011

12
13

14



4
5

6

1s s
23

7

8

91011

12
13

14

Esempi di stratigrafia muraria

Due fasi distinte



Esempi di stratigrafia muraria



Esempi di stratigrafia muraria
Le aperture

Si appoggia a …/gli si appoggia


Si lega a …

s

taglia / è tagliato

1
2

3
4

5

6
7

8
s 9s



Esempi di stratigrafia muraria
Le aperture

Si appoggia a …/gli si appoggia


Si lega a …

s

Quattro attività distinte


Tre o quattro fasi ?
taglia / è tagliato

1
2

3
4

5

6
7

8
s 9s



Esempi di stratigrafia muraria



Esempi di stratigrafia muraria

Tre fasi distinte

Taglia/tagliato da


Riempie (tampona)/ riempito da (tamponato da)

Si lega a …

s
Si appoggia/gli si appoggia

s
s

21 4
3

6

5

Taglia/tagliato da



Esempi di stratigrafia muraria

Tre fasi distinte

s
s

21 4
3

6

5



Esempi di stratigrafia muraria



Esempi di stratigrafia murariaRiempie (tampona)/ riempito da (tamponato da)

Tre fasi distinte

Si lega a …

s

Il tamponamento 
USM 3 è 
contemporaneo 
alla porta USM 4 ?

1

4
5

s

s 3

2



Esempi di stratigrafia muraria

Tre fasi distinte

1

s

2

4
5 s 3
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Esempi di stratigrafia muraria
Taglia/tagliato da


Riempie (tampona)/ riempito da (tamponato da)

Si lega a …

s

Si appoggia/gli si appoggia

Quattro fasi 
distinte

USM 4 è 
contemporanea 
a USM 3 ?

1 4

2

7

6

9

s s

s
3

8

5
s



Esempi di stratigrafia muraria

Quattro fasi distinte

1 4

2

7

6

9

s s

s
3

5
s

8
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Esempi di stratigrafia muraria
Taglia/tagliato da


Riempie (tampona)/ riempito da (tamponato da)

Si lega a …

s

Si appoggia/gli si appoggia

Tre fasi distinte

1

s
s

7

5

2

s

3
4

6

8 9

s

Rapporti 
stratigrafici 
indiretti 
(identità)



Esempi di stratigrafia muraria

Tre fasi distinte

2

s

s

s

6

9 5

1

3
4

s7

8



Quanti CF si possono distinguere ?ESERCITAZIONE 1



cosa manca ?

CF2

s

CF3

CF1

Analizziamo metà prospetto



Esempi di stratigrafia muraria

Lesioni e interfacce negative



Esempi di stratigrafia muraria

Lesioni e interfacce negative

=  
Che rapporti ci sono tra la 
lesione USM (o UP) 3 e 
l’interfaccia di distruzione 
USM 4 ?
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Lesioni e interfacce negative
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Taglia/tagliato da
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Il taglio USM 2 ci permette di 
vedere la struttura (a sacco) del 
muro
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Lesioni e interfacce negative

Taglia/tagliato da
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2 Il taglio USM 2 ci permette di 
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Le superfici / bordi di attesa

Un’unica fase costruttiva ma due attività di cantiere distinte

Copre/è coperto

Quanti numeri di USM ha il muro ?
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Le superfici / bordi di attesa

Un’unica fase costruttiva ma due attività

di cantiere distinte

Copre/è coperto

1
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3
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Causarano 2008

Eidotipo

Come si restituiscono graficamente le murature ?
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Fotopiano

Come si restituiscono graficamente le murature ?
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La sequenza stratigrafica

Scansione 3d

Eidotipo

Fotopiano

Come si restituiscono graficamente le murature ?



Esempi di stratigrafia muraria

Lo studio di un edificio

1
Le fasi operative

Documentazione fotografica
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Fotopiano
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Lo studio di un edificio

3

Registrazione dei dati (individuazione delle USM)
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Lo studio di un edificio

4

Restituzione delle fasi costruttive



Esempio di fotocopiano con lettura 
stratigrafica delle pareti interne della 

chiesa del castello di Monte di Croce 
(Pontassieve-FI)



Esempio di fotocopiano con lettura materica e degrado (progetto di restauro architettonico)
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2.  Classificazione e schedatura 

Schede USM, EA, SAV e TC
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Scheda di Unità Stratigrafica Muraria (USM) 
Istituto Centrale per il Catalogo e la 
Documentazione
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(rielaborazione scheda di G.P. Brogiolo)
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Scheda di Elemento Architettonico (EA)

Rielaborazione da Brogiolo 1988
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La Scheda di Archiviazione Veloce (SAV) elaborata da G.P. Brogiolo 
(rielaborazione da Brogiolo 1988)



La Scheda di Archiviazione Veloce (SAV) elaborata da G.P. Brogiolo 
(rielaborazione da Brogiolo 1988)

Metodologia di indagine

Classificazione e schedatura



Metodologia di indagine

Classificazione e schedatura

Particolare del prospetto sud-ovest della 
rocca di Arcidosso /GR) . Le campiture in 
grigio a variazione di intensità rappresentano
le fasi edilizie medievali, da quella del 
palatium di X secolo (in basso) alle due fasi di 
merlatura e soprelevazione databili 
rispettivamente all’inizio e alla fine del XIII 
secolo (da NUCCIOTTI 2008).



Metodologia di indagine

Le cronologie assolute



Metodologia di indagine

Le cronologie assolute

3.   Le cronologie assolute

Per trasformare la cronologia relativa in cronologia assoluta è necessario datare le principali USM).


La datazione può essere ricavata da:


(1) elementi intrinseci (tecniche murarie, 

mensiocronologia, cronotipologia, elementi 

decorativi, graffiti, epigrafi, ecc.)


(2) da altre fonti (documenti di archivio, 

rappresentazioni su cartografie storiche, affreschi, 

stampe, ecc.) 

(3) datazioni assolute di laterizi 

(termoluminescenza, archeomagnetismo), legno 

(dendrocronologia, radiodatazione al C14), malte 

(radiodatazione al C14, OSL ecc.)
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tecnica in conci squadrati posti in opera per orizzontale e faccia quadra

su filari orizzontali e paralleli
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tecnica irregolare su filari di orizzontamento
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Classificazione e schedatura

tecnica in laterizi posti in opera per fascia e per testa

su filari orizzontali e paralleli
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Tecnica in pietra e laterizi posti in opera su filari orizzontali e 
paralleli a filari alternati (a destra) e per “fasce” alterne (a sinistra)



Un caso di 
studio: le 
tecniche 
murarie in 
Alta Val di 
Merse (SI)

Il castello di Miranduolo (Chiusdino - SI)
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Individuazione e localizzazione
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Miranduolo (Chiusdino, SI), castello

Inquadramento cronologico
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Elementi intrinseci

1 2 2A 3

4 5 5A 5B 6

7 8 8A 9

10 11 12

Tipologia delle tecniche murarie



Le tecniche e i materiali costruttivi

Causarano 2017

pietra 

mattoni

Le tecniche murarie possono costituire 
uno strumento di datazione ma la 
classificazione tecnologica deve essere 
costruita attraverso le caratteristiche 
tecnologiche, inquadrabili in determinati 
periodi storici.

pietra 

Nucciotti 2008
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Causarano 2017

marmi

pietra e 
mattoni

Le tecniche e i materiali costruttivi
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La mensiocronologiaElementi intrinseci

E' un tipo di datazione che parte dal presupposto che 
in determinate epoche si siano utilizzati mattoni di 
argilla di misure standard, spesso regolamentate dai 
comuni (modani e campioni mensori).


Ad ogi epoca corrispondono misure diverse di laterizi.

Lapide con indicazione in scala 1:1 delle misure 
imposte dal Comune di Assisi ai produttori (1349)

Modello del coppo, del mattone da colonna, del 
mattone e del brazzolaro (volto della Corda, 
Palazzo della Ragione, Padova)
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In epoca classica i mattoni venivano prodotti in serie, secondo “moduli” (in genere quadrati) standardizzati, 

sotto controllo dello stato, e venivano messi in opera per lo più spezzati in porzioni triangolari.

Le diverse pezzature dei mattoni romani 
(Cagnana 2000 e Adam 1989)

Le dimensioni dei laterizi da costruzione
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I laterizi medievali abbandonano il modulo quadrato di epoca classica, per assumerne uno nuovo, 

rettangolare, più piccolo e tale da consentire il sollevamento di un pezzo con una sola mano.

30 x 15 x 7,5 cm cioè 1 piede x 1 piede e mezzo x un quarto di piede: misure comuni alle prime 

produzioni di mattoni medievali anche in aree geograficamente lontane fra loro

Le dimensioni dei laterizi da costruzione
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Le dimensioni dei laterizi da costruzione
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I campionamenti vanno effettuati sempre su un insieme 

omogeneo di mattoni (quindi prima bisogna avere fatto 

un’analisi muraria per individuare le USM) di cui devono 

essere rilevate al millimetro le misure di alcune decine di 

laterizi (almeno 30).

1. L’individuazione dei campioni
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L’individuazione dei campioni

1420-1450

1330-1355
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L’individuazione dei campioni

1460-1465
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2. Elaborazioni 
statistiche e grafici

Tutte le misurazioni devono poi essere sottoposte ad 

analisi statistiche per valutarne l’attendibilità: per questo 

motivo, quando si misurano i laterizi del campione scelto, 

bisogna fare attenzione a non prendere le misure di laterizi 

spezzati e/o di reimpiego. 
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Elaborazioni statistiche e grafici

Per ogni campione, i dati delle tre 
misure (lunghezza, larghezza, altezza) 
vanno poi disposti in un istogramma di 
frequenza che, nella maggioranza dei 
casi, genera una curva a campana 
(curva gaussiana): in questi casi, la 
media (o la moda, il valore medio) dei 
valori di ogni dimensione è di solito 
sufficientemente attendibile e 
rappresentativa del campione.

Esempio di curva “bimodale”, che 
suggerisce l’impiego di laterizi 
provenienti da due gruppi distinti 
(Pittagluga 2009)
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Le misure dei laterizi a Siena tra XIII  e XIX secolo 
(1988-89)

3. La curva mensiocronologica

Grafico di dispersione della altezze 
(A), delle larghezze (B) e delle altezze 
(Corsi 1991)
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Le misure dei laterizi a Siena tra XIII  e XIX secolo 
(aggiornate al 2017)

La curva mensiocronologica

Grafico lineare delle lunghezze (A), 
delle larghezze (B) e delle altezze 
(Causarano 2017)

B

A

C
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Prima curva 
mensiocronologica 
realizzata agli inizi degli 
anni ’80 con edifici datati 
e misurati a Genova e 
nella Liguria centrale ed 
orientale.

Rappresentazione assonometrie delle diminuzioni delle misure dei mattoni genovesi 
(Mannoni, Milanese 1988).

La curva mensiocronologica



Metodologia di indagine

Le cronologie assolute

La cronotipologia delle aperture

Tabella cronotipologica dei portali della valle Aulella datati dal 
XIV al XVII secolo (Ferrando Cabona, Crusi 1988).

La classificazione di manufatti simili, 
prodotti in serie e che siano cambiati 
nel tempo gradualmente, offre il famoso 
‘fossile guida’ per la datazione di strati 
e contesti.

Questo metodo, applicato all’inizio 
soltanto ai manufatti mobili, si è esteso 
da pochi decenni anche ad alcuni 
elementi del costruito, in particolare 
quelli fabbricati in serie (portali, finestre, 
balaustre, colonnine, ecc.). 
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La cronotipologia delle aperture

Tabella cronotipologica delle finestre di Padova 
databili dall’XI al XVII sec. (Chavarrìa 2011).

Elementi intrinseci
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La cronotipologia delle aperture
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La cronotipologia delle aperture
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La cronotipologia delle aperture
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Altri elementi datanti: elementi decorativi, graffiti, epigrafiElementi intrinseci

Cronotipologia degli elementi decorativi (bardelloni e 
capitelli) di Padova (Chavarrìa Arnau 2011).
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Tipologia di 
graffiti a cerchi e  
motivi floreali su 

murature in 
pietra di epoca 

medievale
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Incisione su un affresco (Siena, ‘cripta’ del duomo) con la scritta: 


Anno Domini millesimo

 .... ?
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Monteriggioni (SI), epigrafe murata in fase 
con la porta di accesso al castello, 
recante la data della costruzione (1213)
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Altre fonti

Documenti d’archivio
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L’affresco (con la 
rappresentazione della 

città di Padova) che 
Giusto de’ Menabuoi 

dipinse nel 1382 per la 
cappella del Beato 
Luca Belludi nella 

basilica di Sant’Antonio

Altre fonti

Affreschi
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Altre fonti

Cartografia storica

Firenze, Pianta della Catena (1480)
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Altre fonti

La città di Siena disegnata dal 
pittore Francesco Vanni (1564) 

Cartografia storica



Metodologia di indagine

Le cronologie assolute

Altre fonti

Cartografia storica

Padova, catasto 
austriaco (1845), 

foglio  di mappa 6 
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Datazioni di laboratorio (datazioni assolute)

Dendrocronolgia: consente di datare manufatti in legno dei quali sono misurabili almeno una 

cinquantina di anelli, in sezione radiale o tangenziale. L’andamento di crescita andrà poi 

confrontato con le curve regionali della stessa specie arborea. La datazione permette di risalire 

all’anno del taglio.  

Radiocarbonio: è un metodo di datazione radiometrica basato sul conteggio di quanto resta di 

14C oggetto a decadimento (grazie alla spettrometria di massa con acceleratore); consente di 

datare, oltre ad elementi lignei, anche piccoli componenti della malta (i carboni contenuti nei 

granuli di calce). 

Termoluminescenza (TDL): la datazione TDL è utilizzabile nei 

materiali che contengono feldsfati e quarzo e abbiano subito un 

riscaldamento prolungato, come i laterizi. Si misura, sotto forma 

di quantità di luce, l’energia radiante assorbita dall’oggetto dal 

momento della cottura.

Archeologia dell’Architettura, 
XXIV,  2019 
Sezione dedicata a “La 
datazione delle malte in 
architettura”
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Altre datazioni di laboratorio


